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PREMESSA 
 
 
Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (PTPCT) è stato elaborato in 

conformità alle disposizioni della Legge 190 del 2012 e si prefigge lo scopo di definire le 
misure atte a prevenire i reati corruttivi all’interno dell’Ordine della Professione sanitaria di 
Fisioterapista di Sassari e del nord est Sardegna (di seguito OFI Sassari e nord est 
Sardegna) 

 
Alla luce di quanto espresso sopra l’OFI di Sassari e nord-est Sardegna assume, 

quale principio etico fondamentale della propria ragione di esistere, la promozione della 
cultura della legalità e si fa garante della dignità e del decoro della Professione di 
Fisioterapista nei confronti dei propri iscritti. L’impegno è orientato, pertanto, ad impedire 
ogni possibile contiguità con l’illegalità, la corruzione e l’omertà promuovendo l’immagine 
del Fisioterapista e dei suoi Rappresentanti quali garanti del diritto e della legalità.  

 
L’ordinamento italiano affida il compito di garantire il corretto esercizio delle 

professioni intellettuali agli Ordini Professionali. Essi sono in primo luogo organismi a 
carattere associativo, istituiti per legge e dotati di personalità giuridica pubblica, costituiti da 
coloro che, in possesso dei titoli di abilitazione richiesti, svolgono una stessa attività 
lavorativa di natura intellettuale. In seconda istanza rappresentano l’ente/istituzione di diritto 
pubblico, dotato di ampia autonomia, al quale lo Stato demanda il perseguimento di finalità 
di pubblico interesse.  
 
 
L’ANAC ha definito il piano anticorruzione come:  

 un programma di attività e non un mero documento di studio o di indagine, ma uno 
strumento per l’individuazione di misure concrete;  

 parte integrante di tutti i processi dell’organizzazione; la gestione del rischio, pertanto, 
deve svolgere a tutti i livelli dell’organizzazione (strategico, direzionale ed operativo) ed 
integrarsi con gli altri sistemi di controllo e gestione interni;  

 coordinato con gli altri schemi organizzativi di governo e programmazione al fine di 
realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione.  
 

Il Piano non fornisce una definizione di corruzione; si può affermare che, considerato il 
contesto in cui la normativa si inserisce, il termine debba essere inteso in senso non 
restrittivo, ma comprensivo delle varie situazioni nelle quali, in seno all’Ordine si riscontri un 
abuso del potere da parte degli operatori, non necessariamente finalizzato al 
conseguimento di un'utilità economica, ma che violi, oltre le leggi dell’ordinamento, il 
principio dell’utilizzo corretto della cosa pubblica anche sotto un profilo etico. E’ necessario 
pertanto riferirsi ad una definizione ben più ampia coincidente con la “mala administration”, 
intesa come assunzione di decisioni devianti dalla cura dell’interesse generale condizionate 
impropriamente da interessi particolari.  
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L’adeguamento del proprio comportamento a parametri di lealtà, di correttezza di 
servizio al bene comune trova fondamento nella Costituzione stessa, che impone di  

 
 

svolgere le funzioni pubbliche con disciplina e onore (art.54 comma 2) e con imparzialità 
(art.97) nonché essere al servizio esclusivo della Nazione (art.98).  

 
La programmazione anticorruzione e trasparenza è predisposta con il coinvolgimento 

dell’organo di indirizzo, nello specifico, il Consiglio Direttivo:  
● predispone e approva il documento di programmazione strategica in materia di 

trasparenza e misure anticorruzione;  
● individua e assicura le risorse economiche finalizzate alla formazione dei dipendenti 

sui temi dell’etica, dell’integrità, della trasparenza e della prevenzione della 
corruzione nonché sulle regole comportamentali;  

● mantiene costantemente un flusso di informazioni con il RPCT;  
● opera un controllo generalizzato sulla compliance dell’ente “OFI Sassari e nord est 

Sardegna” alla normativa di riferimento;  
● riceve la reportistica prodotta dal RPCT e, sulla base di questa, pianifica azioni e 

attività necessarie e/o opportune, coerenti con i principi programmatici.  
 
     
 

    Entrata in vigore, validità ed aggiornamenti 

 

Il PTPCT, che entra in vigore successivamente all’approvazione da parte 
Consiglio Direttivo dell’Ordine, ha una validità triennale e dovrà essere 
aggiornato annualmente entro il 31 gennaio di ciascun anno, in ottemperanza di 
quanto previsto dall'art. 1, comma 8, della legge n. 190/2012. 
L’Ordine in linea con quanto stabilito dall’aggiornamento 2019 al Piano 
Nazionale Anticorruzione assolverà all’obbligo di aggiornamento annuale 
approvando entro il 31 gennaio di ogni anno un nuovo PTPC che sostituisca in 
toto il precedente. 
L’aggiornamento annuale del PTPCT potrà essere determinato dall’eventuale 
mutamento della normativa o dall'emersione di nuovi fattori di rischio che non 
sono stati considerati in fase di predisposizione del PTCP, anche dovuti a 
modifiche legislative delle competenze dell’Ordine. Il RPCT potrà, inoltre, 
proporre delle modifiche al presente documento qualora ritenga che circostanze 
sopraggiunte possano ridurre l'idoneità del Piano a prevenire il rischio di 
corruzione o limitarne la sua efficace attuazione. 
Inoltre il RPCT potrà proporre la modifica dello stesso quando siano accertate 
significative violazioni delle prescrizioni ovvero quanto intervengano mutamenti 
nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione. 
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OBIETTIVI 
 

L’obiettivo del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e trasparenza è 
dare attuazione al comma 5 dell’art.1 della Legge 190 del 6.11.2012 recante “Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”.  Tale norma si inserisce in un quadro normativo, volto a neutralizzare o 
quanto meno a minimizzare il rischio di pratiche corruttive nell’agire quotidiano della 
pubblica amministrazione.  

Il presente Piano Triennale Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(PTPCT) costituisce il documento programmatorio e strategico che definisce le indicazioni 
utili per la progettazione, la realizzazione, il mantenimento e il miglioramento continuo del 
“Sistema di gestione del rischio corruttivo” e per ottemperare agli Obblighi di Pubblicazione 
dell’Ordine della Professione Sanitaria di Fisioterapista di Sassari nord-est Sardegna.  

 
Il PTPCT si pone l’obiettivo di:  

a) favorire, attraverso misure organizzative sostenibili, il buon andamento e 
l’imparzialità delle decisioni e dell’attività amministrativa e prevenire il verificarsi di 
eventi corruttivi;  

b) determinare i flussi informativi necessari per garantire l’individuazione, 
l’elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati necessari a soddisfare il 
debito informativo con i portatori di interesse.  

 
 

 
Struttura del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
 

Allo scopo di conferire al PTPCT una maggiore dinamicità collegata 
all'esigenza di    procedere annualmente alla revisione, esso è stato strutturato 
nel modo seguente. 

 
1) Una parte generale, che comprende: 

a) L’indicazione del quadro normativo di riferimento; 
b) L’elenco delle ipotesi di reato prese in esame; 
c) La descrizione della metodologia seguita per l’elaborazione del piano; 

d) L’individuazione delle misure di carattere generale valide per tutti i 
processi che caratterizzano l'attività dell’Ordine; 

e) i compiti del Responsabile di prevenzione della corruzione. 

2) Una parte speciale, nella quale sono descritti: 
a) I processi, i sub-processi e le attività a rischio; 
b) I reati ipotizzabili in via potenziale; 
c) Il livello di esposizione al rischio; 
d) Le misure di prevenzione, con l'indicazione degli obiettivi e dei tempi 

definiti per l'attuazione delle misure. 
 
 



 
 
  
 

Istituito ai sensi delle leggi 31.01.1983 N°25; 11.01.2018 N°3; DM 08/09/2022, N° 183 

 
  

 

 

Istituito ai sensi delle leggi 31.01.1983 N°25; 11.01.2018 N°3; DM 08/09/2022, N° 183 

Ordine Interprovinciale della professione 

sanitaria di Fisioterapista di SASSARI 

 e del NORD EST SARDEGNA 

 

 

Sede Legale:  

Viale Umberto 112 

07100- Sassari 

 

sassari.ofi@pec.fnofi.it 

www.fnofi.it/ofi-sassari/ 

C.F. 92175280905 

 

 
        SOGGETTI COINVOLTI 
  

I soggetti coinvolti, ciascuno per le proprie competenze, sono: 
 
 
Il Presidente del Consiglio Direttivo dell’Ordine: 
 

● valorizza, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’Ordine, lo 
sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di 
corruzione; 

● nomina il RPCT, individuandolo tra i membri dell’Organo Direttivo, “disponendo le 
eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei 
per lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed effettività; 

● tiene conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza 
necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e si adopera 
affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 

● assicura al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane 
e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

● promuove una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’Ordine, 
incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica 
pubblica che coinvolgano l’intero personale.
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           I componenti del Consiglio Direttivo: 
 

 valorizzano la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione 
in sede di formulazione degli obiettivi;  

 partecipano attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi 
opportunamente con il RPCT, fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare 
l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

 curano lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione 
e supportano il Presidente dell’OFI nel promuovere la formazione in materia dei dipendenti 
dell’Ordine, nonché la diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità;  

 assumono la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza 
programmate nel PTPCT sia per la prevenzione degli eventi corruttivi sia per la trasparenza 
dei dati e operano in maniera tale da supportare il Presidente dell’OFI a creare le condizioni 
che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte loro e del personale;  

 tengono conto, in sede di riesame delle attività, del loro reale contributo apportato 
unitamente a quello dei dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del 
loro grado di collaborazione con il RPCT.  
 

I componenti del Collegio dei revisori dei conti:  

 contribuiscono per quanto di competenza al conseguimento degli obiettivi formulati 
dall’Organo direttivo in materia di anticorruzione e trasparenza;  

 partecipano attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi 
opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare 
l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure;  
 

Il Responsabile Prevenzione Corruzione Trasparenza:  

 predispone il PTPCT in via esclusiva e lo sottopone all’Organo di Direzione per la 
necessaria approvazione. Aggiorna annualmente il PTPCT adeguandolo alle emergenti 
esigenze al fine di potenziarne l’efficacia rendendolo attuale e garantendone l’analogia con 
il reale contesto ambientale;  

 verifica l’efficace attuazione del PTPCT e la sua idoneità e propone modifiche dello stesso 
quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono 
mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione;  

 attua il sistema di monitoraggio del PTPCT;  

 segnala agli Organi di Direzione le disfunzioni inerenti l'attuazione delle misure in materia 
di prevenzione della corruzione e di trasparenza e indica al Presidente dell’OFI, competente 
all'esercizio dell'azione disciplinare;  

 cura il rispetto delle disposizioni sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi e 
segnala i casi di possibile violazione;  

 redige la relazione annuale recante i risultati dell’attività svolta tra cui il rendiconto 
sull’attuazione delle misure di prevenzione definite nel PTPCT;  

 è responsabile della Trasparenza e svolge attività di controllo sull’adempimento da parte 
dell’OFI di Sassari nord-est Sardegna;  

 si occupa dei casi di riesame dell’accesso civico entro il termine di 30 giorni;  

 cura la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento.  
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    I Dipendenti:  

 partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, all’attuazione 
delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT;  

 osservano le misure contenute nel PTPCT;  

 segnalano le situazioni di illecito.  
 
 

                        ATTIVITA’ 
   

• prevenire la cattiva amministrazione, la corruzione, le disfunzioni amministrative, l’opacità 
dei processi decisionali;  
• assicurare la trasparenza delle proprie attività, l’organizzazione e l’utilizzo delle risorse 
mediante pubblicazione di documenti, dati e informazioni, secondo quanto previsto dalla 
Delibera ANAC n. 777/2021, nonché mediante la gestione delle richieste di accesso;  
• assicurare che i soggetti che a qualunque titolo operano nella gestione dell’ente abbiano 
competenza e provati requisiti di onorabilità;  
• prevenire e gestire i conflitti di interesse, sia reali sia potenziali, in relazione a tutti i soggetti 
che operano nella gestione dell’ente e con specifico riguardo ai soggetti che esercitano 
poteri decisionali e negoziali;  
• assicurare il rispetto del Codice di Comportamento Specifico sia da parte dei dipendenti, 
dei dirigenti, dei collaboratori e dei consulenti, sia da parte dei membri del Comitato 
Centrale, in quanto compatibile;  
• tutelare il dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. Whistleblower);  
• assicurare l’applicazione del Codice dei dipendenti presso terzi fornitori di servizi mediante 
adeguamento dei rapporti contrattuali e introduzione di clausole di risoluzione in caso di 
violazione dei relativi precetti. 
  
 
Adozione delle misure di contrasto  

● introduzione/sviluppo delle forme di controllo interno dirette alla prevenzione e 
all’emersione di vicende di possibile esposizione al rischio corruttivo; 

● valutazione della possibilità di garantire adeguati sistemi di rotazione del personale 
addetto alle aree a rischio, attraverso la definizione di regolamenti, protocolli operativi 
e attività proceduralizzate per tutti i processi aziendali considerati a maggior rischio; 

● predisposizione di regolamentazione su modalità/garanzie da porre in essere in 
relazione a segnalazione da parte del dipendente di condotte illecite di cui sia venuto 

a conoscenza, comma 51 Legge n.190/2013, ferme restando le garanzie di veridicità 
dei fatti, a tutela del denunciato; 

● la definizione e il rispetto delle norme del codice di comportamento dei dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni di cui al comma 44, L. 190/2013; 

● l’attivazione delle procedure disciplinari in caso di violazione dei doveri di 
comportamento, tra cui dovrà rientrare il dovere di rispettare le prescrizioni contenute 
nel P.T.P.C.T.; 
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 la diffusione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli 
incarichi, commi 49 e 50 L. 190/2013, e comma 16-ter del l’art, 53 d.lgs. 165/2001 
come modificato, regole definite ulteriormente con il d.lgs. 39, 8 aprile 2013; 

● la diffusione delle disposizioni di legge in materia di autorizzazione di incarichi esterni, 
come modificate dal comma 42 L.190/2013; 

● l’attivazione del sistema di accesso civico. 
 

Tutte le comunicazioni con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza devono avvenire attraverso l’apposita casella e-mail 
amministrazionetrasparentess@yahoo.com  

 
 
 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 
I principali portatori di interesse rispetto alle attività dell’OFI di Sassari nord-est 

Sardegna sono:  
• gli iscritti all’Ordine;  
• il Ministero della Salute quale organo di vigilanza;  
• gli organi legislativi e le Commissioni;  
• enti/associazioni/istituzioni a qualsiasi titolo coinvolti nella gestione, disamina, applicazione 
di temi attinenti alla professione di fisioterapista;  
• le Università, Enti di ricerca che collaborano a vario titolo nello sviluppo della professione 
di fisioterapista;  
• i soggetti istituzionali, pubblici e privati, impegnati nel processo di formazione professionale 
continua del fisioterapista;  
• l’AGENAS;  
• il COGEAPS;  
• l’Autorità di controllo e Autorità Garanti. 
 
 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO  
L’Ordine è retto dal Consiglio Direttivo, costituito da n. 7 (sette) membri, compreso il 

presidente, con mandato di durata quadriennale. Il Consiglio Direttivo, nell’ambito delle sue 
attribuzioni, conforma la propria operatività ai seguenti provvedimenti/regolamenti 
organizzativi interni.    
A latere degli organi sopra indicati e con l’incarico del controllo contabile opera il Collegio 
dei Revisori composto da un presidente, due membri effettivi ed uno supplente. Il processo 
contabile è regolamentato dal Regolamento Amministrazione e Controllo e si articola nella 
predisposizione del bilancio preventivo e nella successiva predisposizione del bilancio 
consuntivo, oltre che nei controlli periodici svolti dal Collegio dei revisori. Tali bilanci, 
corredati della Relazione dell’organo di revisione e della Relazione del presidente, sono 
sottoposti all’approvazione dell’assemblea degli iscritti.  
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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
La fase della valutazione è finalizzata ad attribuire, per ogni rischio individuato, un giudizio 
di rischiosità. La valutazione si basa sull’esistenza di elementi oggettivi e riscontrabili quali:  
• esistenza di precedenti giudiziari/disciplinari dei Consiglieri e dei dipendenti;  
• segnalazioni pervenute;  
• articoli di stampa e notizie sul web (dopo averne riscontrato la veridicità);  
• richieste di risarcimento di danni ricevute dall’Ordine;  
• procedimenti di autorità amministrative e giudiziarie a carico dell’ente, dei Componenti del 
Consiglio Direttivo e dei dipendenti. 
 
 
 
 

IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO  
L’Ordine si è dotato, di misure di prevenzione generali e misure specifiche, come di seguito   
indicate:  
 
 

Trattamento del rischio: MISURE GENERALI 
 Codice di comportamento  
 
I dipendenti dell’Ordine di Sassari nord-est Sardegna sono chiamati a conformarsi con 
quanto 
stabilito nel DPR 16 aprile 2013, n. 62 “Codice di comportamento per i dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni”, come modificato ed integrato dal DPR 13 giugno 2023 n.81. 
Tale Codice prevede norme di comportamento e regole comportamentali specifiche che 
indirizzano il comportamento eticamente e giuridicamente adeguato nelle diverse 
situazioni critiche, individuando delle guide comportamentali per i vari casi. In particolare e 
conformemente a quanto stabilito dal Codice di che trattasi, è fatto divieto ai destinatari di 
porre in essere comportamenti e atti che possano rientrare nelle condotte potenzialmente 
idonee a determinare le ipotesi di reato disciplinate dagli articoli 318, 319 e 319-ter del 
codice penale, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in 
evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle 
funzioni attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa sia che tale azione 
abbia successo, sia nel caso rimanga a livello di tentativo. 
L’Ordine dovrà adottare, oltre al Codice generale di comportamento dei dipendenti 
pubblici, il Codice di comportamento del personale dipendente. Gli obblighi ivi definiti si 
estendono a tutti i collaboratori e consulenti, nonché ai titolari di organi di indirizzo, in 
quanto compatibili, ai quali si applica, altresì, il Codice deontologico. 
Il controllo sul rispetto del Codice è rimesso al RPCT. Il Codice rappresenta uno strumento 
di attuazione imprescindibile della politica anticorruzione dell’ente. L’aggiornamento del 
Codice avverrà in concomitanza ad aggiornamenti, modifiche ed integrazioni normative e  
regolamentari 
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Sistema disciplinare  
L’OFI  Sassari e nord-est Sardegna identifica meccanismi disciplinari applicabili in caso di 
condotte o di omissioni rilevanti e comminabili dall’organizzazione a prescindere 
dall’eventuale avvio e dall’esito conclusivo del procedimento penale per la commissione di 
uno dei reati corruttivi previsti dalla normativa vigente. 
 
 
Conflitto di interessi   
Il Consiglio adotta un approccio preventivo mediante il rispetto di meccanismi quali 
l’astensione del dipendente, l’accertamento di situazioni di inconferibilità ed incompatibilità 
di cui al D. Lgs. 39/2013, il divieto di pantouflage, l’autorizzazione a svolgere incarichi 
extraistituzionali e l’affidamento di incarichi a consulenti secondo le indicazioni dell’art. 53 
del D. Lgs. 165/2001. Fatte salve le ipotesi di incompatibilità ed inconferibilità dei 
Componenti del Consiglio Direttivo, che vengono trattate mediante dichiarazione di assenza 
delle cause resa dagli interessati al RPCT. 

A fronte di quanto sopra, si dispone che:  
• con cadenza annuale e scadenza al 31 gennaio di ciascun anno, il dipendente 

rilascia un aggiornamento di dichiarazione sull’insussistenza di conflitti di interessi;  
• in caso di conferimento al dipendente della nomina di RUP, l’RPCT acquisisce e 

conserva la dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interesse; laddove tale 
dichiarazione avvenga in seno al Comitato la stessa viene verbalizzata e tenuta agli atti del 
Consiglio Direttivo;  

• relativamente alla dichiarazione di assenza di inconferibilità e di incompatibilità da 
parte dei Consiglieri, la dichiarazione viene richiesta e resa al RPCT all’atto di insediamento 
e con cadenza annuale, nonché pubblicata.  
 
 
Astensione in caso di conflitto di interessi   
L’art. 6-bis della legge n.241 del 1990, introdotto dall’art. 1, comma 41, legge n.190 del 2012, 
stabilisce che “il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare 
i pareri, le valutazione tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 
astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche solo 
potenziale.” Tale norma integra le disposizioni di cui all’art. 6 del Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici (DPR 62/2013), a tenore del quale il dipendente si astiene dal 
partecipare all’adozione di decisioni o attività che possano coinvolgere “interessi propri”, 
ovvero di suoi parenti entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone 
con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni 
con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito 
significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 
agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti 
di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente.  
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Inconferibilità e incompatibilità   
Il Responsabile della prevenzione della corruzione verifica l’insussistenza di ipotesi di 
inconferibilità ed incompatibilità in capo ai dipendenti ed ai soggetti cui l’organo di indirizzo 
politico intende conferire incarichi ai sensi del D.Lgs n. 39 del 2013. L’accertamento avviene 
al momento del conferimento dell’incarico. Se all’esito della verifica risulta la sussistenza di 
una o più condizioni ostative, l’Ordine provvede a conferire l’incarico ad altro soggetto. In 
caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’articolo 17 del D.Lgs n. 39 del 
2013, l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’articolo 18 del medesimo decreto. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione verifica periodicamente la sussistenza di 
situazioni di incompatibilità, contesta all’interessato l’incompatibilità eventualmente emersa 
nel corso del rapporto e vigila affinché siano adottate le misure conseguenti. Il RPCT attesta 
l’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 
dei soggetti che abbiano un rapporto di collaborazione con l’Ordine con il supporto della 
Segreteria e della Tesoreria.  
 
 
Tutela del whistleblower (tutela del dipendente che segnala illeciti)  

Con l’espressione whistleblower si fa riferimento al dipendente che segnala violazioni o 
irregolarità riscontrate durante la propria attività agli organi deputati ad intervenire. L’Ordine 
attua la tutela del whistleblower nei tempi e nei modi indicati dalla normativa di riferimento, 
come modificata dalla L. 179/2017.  

 
 
Formazione   
Strumento primario per prevenire fenomeni di corruzione è la formazione del personale, con 
particolare riferimento a quello addetto alle aree ritenute a più elevato rischio di corruzione. 
Le iniziative formative previste nell’ambito dell’OFI di Sassari nord-est Sardegna 
implementate con specifici approfondimenti in materia di prevenzione della corruzione sono 
rivolte:  

 al personale dipendente;  

 ai componenti il Consiglio Direttivo;  

 ai componenti il collegio revisori;  
Partecipano alle attività formative le cariche istituzionali dell’Ordine e il RPCT. Sono 

altresì promosse iniziative formative e conoscitive della normativa anticorruzione aperte agli 
iscritti. I soggetti che erogano la formazione sono individuati dal Consiglio Direttivo su 
proposta del responsabile della prevenzione della corruzione.  
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Trattamento del rischio: MISURE SPECIFICHE  
 
 

AREE DI RI- 
SCHIO 

PROCESSO SOTTO- 
PROCESSO 

REATI POSSIBILI SETTORE COM- 
PETENTE 

CONTROLLO 

 
 
 
 

 
Gestione del 

personale 

processi finaliz- 
zati 

all’acquisizione e 
alla 

progressione del 
personale 

- Reclutamento 
del personale 
- Conferimento 
incarichi di con- 
sulenza 
-progressioni 
orizzontali 

1. Corruzione per 
l'esercizio della 
funzione (art. 318 
c.p.); . ; 
2. Corruzione per un 
atto contrario ai 
doveri d'ufficio (art. 
319 c.p.); 
3. Corruzione di per- 
sona incaricata di un 
pubblico servizio 
(art. 320 c.p.); 

4. Istigazione alla 
corruzione (art. 322 
c.p.); 
5. Concussione (art. 
317 c.p.); 
6. Indebita induzione 
a dare o promettere 
utilità (art. 319- 
quater c.p.); 
7. Peculato (art. 314 
c.p.); 
8. Peculato median- 
te profitto dell'erro- 
re 
altrui (art. 316 c.p.); 
9. Abuso d'ufficio 
(art. 323 c.p.); 
10. Rifiuto di atti 
d'ufficio. Omissione 
(art. 328 c.p.). 

 
Amministrazione 
Settore Personale 

 
 
 

 
Organo di indirizzo 
politico 

 
Presidente 
Consiglio Direttivo 

 
Responsabile del 
Settore 

 

 

 
Missioni e rim- 

borsi 

Manifestazione 
della necessità 
di effettuare una 
missione 

 
Verifica docu- 
mentazione e 
liquidazione 

Amministrazione 

Settore Personale 

Settore Amministra- 
zione e contabilità 
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Contratti pub- 
blici per affida- 
menti di lavori, 
beni e servizi 

 
 

 
- Definizione 

dell’oggetto e 
dello strumento 
dell’affidamento 
- Individuazione 

e scelta del 
fornitore 

- Verifica corret- 
ta esecuzione e 

pagamenti 

  
 
 

Consiglio Direttivo 

Amministrazione 
- Settore contratti e 
appalti 

 
- Settore amministra- 
zione e contabilità 

 
 

 
Organo di indirizzo 
politico 

 
Presidente 

 
Consiglio Direttivo 

Responsabile del 
settore 

 
 
 

 
Processi finaliz- 
zati ad ampliare 
la sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico di- 
retto ed imme- 
diato per il de- 
stinatario 

Concessione Pa- 
trocinio 

Attività istrutto- 
ria 

Delibera di con- 
cessione 

 
 

Attività istrutto- 
ria 

 
Delibere 

 
 

 
  Attività istruttoria 
 
 

Attività istrutto- 
ria 
Delibere 

 

Amministrazione 
Consiglio Direttivo 

 

 
Amministrazione 
- Settore anagrafica 
Iscritti 

 
 
 

 
Amministrazione 
- Settore ECM 

 
 

Amministrazione 
-Settore Organizza- 
zione Corsi e Convegni 

 
 
 

Organo di indirizzo 
politico 

 
Presidente 

Consiglio Direttivo 

Responsabile del 
settore 

 
Gruppo di Lavoro 
ECM 
Consiglio Direttivo 

 

 
Iscrizione e can- 
cellazione Albi 
professionali 

Organizzazione 
eventi ECM da 

accreditare 

 
Aggiornamento 
professionale 
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Attività istrutto- 
ria 
Delibere 

 
 
 

 
Delibere 

  
 
 
 

 
Amministrazione – 
Settore Contributi 
Consiglio Direttivo 

 
 

 
Consiglio Direttivo 

 
 
 
 
 

 
Organo di indirizzo 
politico 
Presidente 
Consiglio Direttivo 

 
Organo di indirizzo 
politico 

Presidente 
Consiglio Direttivo 

  
 

 
Cancellazione 
dall’Albo per 
morosità ed 
irreperibilità 

 

 
Fissazioni date 

interdittive 

 

Altre aree di ri- 
schio 

Pareri endopro- 
cedimentali; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Processi di spesa 

es. parere di 
congruità sugli 
onorari profes- 
sionali, 

parere pubblicità 
informativa sani- 
taria, parere par- 
tecipazione ini- 
ziative informa- 
zione sanitaria, 

 
 

 
pareri per otte- 
nere sussidi ag- 
giunti- 
vi/straordinari al 
reddito) 

 
 
 

Mandati di pa- 
gamento 

 Consiglio direttivo 
Fisioterapisti 

 
Gruppo di Lavoro 
Pubblicità 
dell’Informazione Sa- 
nitaria 
Amministrazione 
- Settore Pubblicità 
informazione 
 sanitaria 

 
 
 

Presidenza 
Settore Previdenza e 
Assistenza 

 
Settore Ragioneria e 
Contabilità 

Organo di indirizzo 
politico 

Presidente 
Consiglio Direttivo 
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Macro aree di rischi  
Individuate dal PNA 2016 

Possibili eventi rischiosi Misure di contrasto 

 
formazione 
professionale continua 

 

 Alterazioni documentali 
volte a favorire 
l’accreditamento di deter- 
minati soggetti

 Mancato esame di richieste 
di autorizzazione di crediti 
formativi agli iscritti

 Mancata o inefficiente vigi- 
lanza sugli enti terzi auto- 
rizzati all’erogazione della 
formazione

 Inefficiente organizzazione 
e svolgimento delle attività 
formative da parte degli
Ordini 

 Controlli a campione 
sull’attribuzione dei crediti 
ai professionisti, sugli 
eventi accreditati e sui sog- 
getti accreditati 

 Introduzione di adeguate 
misure di pubblicità e tra- 
sparenza legate agli eventi 
formativi degli Ordini 

 Pubblicazione degli eventi 
formativi dell’ordine e dei 
costi sostenuti 

 

 

Modalità di valutazione delle aree di rischio 

Per la valutazione delle aree di rischio è stata utilizzata la metodologia indicata 
nell’allegato 5 del Piano Nazionale Anticorruzione. Sulla base di tale metodologia 
sono emerse per ciascuna area/sottoarea le valutazioni riportate nelle tabelle 
sottostanti. 

Per ciascun rischio catalogato occorre stimare il valore delle probabilità e 

 il valore dell’impatto. 
La stima della probabilità tiene conto, tra gli altri fattori, dei controlli vigenti. A tal 
fine, per con- trollo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato dall’Ente 
per ridurre la probabilità del rischio. Per la stima della probabilità, quindi, non rileva 
la previsione dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione 
al rischio considerato. 
L’impatto si misura in termini di impatto economico; impatto organizzativo; impatto 
reputazionale. 
Il valore della probabilità e il valore dell’impatto debbono essere moltiplicati per 
ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 

Valore medio della probabilità: 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 
4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

Valore medio dell’impatto: 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = 

serio; 5 = superiore Valutazione complessiva del rischio 
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(valore probabilità x valore impatto): Forbice da 0 a 25 ( 0 = 

nessun rischio; 25 = rischio estremo) 

 

PONDERAZIONE DEI RISCHI 

 
La ponderazione dei rischi consiste nel considerare il rischio alla luce 
dell’analisi e nel raffrontarlo con altri rischi al fine di decidere le priorità e 
l’urgenza di trattamento. 
 
Intervallo da 1 a 5 
rischio basso Intervallo 
da 6 a 15 rischio medio 
Intervallo da 15 a 25 
rischio alto 
 

 

                       Area acquisizione e progressione del personale 

1. Reclutamento 
2. Progressioni di carriera 
3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

 

Area di ri- 
schio 

Sotto aree 
di rischio 

Processo in- 
teressato 

Esemplificazione 
del rischio 

Valore 
medio della 
probabilità 

Valore 
medio 
dell’ im- 
patto 

Valutazione 
complessiva 
del rischio 

Settore per- 
sonale 

Commissione 
Costituita 

Reclutamento Espletamento 
procedure 
concorsuali o di 
selezione 

Alterazione dei ri- 
sultati della proce- 
dura concorsuale 

3 3 9 
MEDIO 

Settore per- 
sonale 

Reclutamento Assunzione 
tramite centri 
impiego 

Alterazione dei ri- 
sultati della proce- 
dura concorsuale 

2 3 6 
MEDIO 

Settore per- 
sonale 
Commissione 
Costituita 

Reclutamento Mobilità tra 
enti 

Alterazione dei ri- 
sultati della proce- 
dura concorsuale 

 
2 

 
1 

 
2 

BASSO 

Settore per- 
sonale 
Commissione 
Costituita 

Progressioni 
di carriera 

Progressioni 
orizzontali 

Alterazione dei ri- 
sultati della proce- 
dura concorsuale 

2 2 4 
BASSO 
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Settore per- 
sonale e altri 
uffici 
Consiglio Di- 
rettivo 

Conferimento 
di incarichi di 
collaborazio- 
ne 

Attribuzione 
incarichi occa- 
sionali o coco- 
co ex art.7 
D.Lgs. n. 
165/01 

Alterazione dei ri- 
sultati della proce- 
dura concorsuale 

3 3 9 
MEDIO 
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Area affidamento di lavori, servizi e forniture: 
procedure di approvvigionamento 

L’OFI Sassari E nord-est Sardegna (come tutti gli Ordini) non ha tra le sue finalità 
istituzionali principali l’esecuzione dei lavori pubblici. 
Pertanto non viene predisposto il programma triennale per gli appalti di lavori e 
non ha processi che prevedono la partecipazione dei privati alla fase della 
programmazione. 
Si ritiene tuttavia opportuno attuare alcune misure, suggerite dal PNA, in parte già 
attuate e di seguito indicate: 

 obbligo di adeguata motivazione in fase di programmazione in relazione 
a natura, quantità e tempistica della prestazione, sulla base di esigenze 
effettive e documentate emerse da apposita rilevazione nei confronti 
degli uffici richiedenti; 

 audit interni su fabbisogno e adozione di procedure interne per 
rilevazione e comunicazione dei fabbisogni in vista della 
programmazione, accorpando quelli omogenei; 

 programmazione annuale anche per acquisti e forniture; 

 controllo periodico e monitoraggio dei tempi programmati anche 
mediante sistemi di con- trollo interno digestione in ordine alle future 
scadenze contrattuali ( ad esempio prevedendo obblighi specifici di 
informazione in relazione alle prossime scadenze contrattuali da parte 
del responsabile del procedimento ai soggetti deputati a programmare 
le procedure di gara; 

 in fase di individuazione del quadro dei fabbisogni, predeterminazione 
dei criteri per individuarne le priorità 

Di seguito si indicano le indicano le diverse fasi delle procedure di affidamento 
 

1) Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
2) Individuazione dello strumento /istituto per l’affidamento 
3) Requisiti di qualificazione 
4) Requisiti di aggiudicazione 
5) Valutazione delle offerte 

6) Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
7) Procedure negoziate 
8) Affidamenti diretti 
9) Revoca del bando 
10) Redazione del cronoprogramma 
11) Varianti in corso di esecuzione del contratto 
12) Subappalto 
13) Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a 

quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto 
 

Area di ri- 
schio 

Sottoaree di 
rischio 

Esemplificazione del 
rischio 

Valore medio 
della probabi- 

lità 

Valore me- 
dio 

dell’impatt 
o 

Valutazione 
complessiva del 

rischio 
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Settore Con- 
tratti e Ap- 

palti 

Gruppo di 
Lavoro Co- 

Definizione 
oggetto affi- 

damento 

Alterazione concorrenza a 
mezzo di errata/non fun- 

zionale individuazione 
dell’oggetto, violazione del 

divieto di artificioso 
frazionamento 

 
 
 

 
2 

 
 
 

 
2 

 
 
 

 
4 

BASSO 

stituito      

Settore Con- 
tratti e Ap- 

palti 

Gruppo di 
Lavoro costi- 

tuito 

Individuazione 
strumento per 
l’affidamento 

Alterazione della concor- 
renza 2 2 4 

BASSO 

Settore Con- 
tratti e Ap- 

palti 

Gruppo di 
Lavoro costi- 

tuito 

Requisiti di 
qualificazione 

Violazione dei principi di 
non discriminazione e pa- 

rità di trattamento; ri- 
chiesta di requisiti non 

congrui al fine di favorire 
un concorrente 

 
 

 
2 

 
 

 
2 

 
 

 
4 

BASSO 

Settore Con- 
tratti e Ap- 

palti 

Gruppo di 
Lavoro costi- 

tuito 

Requisiti di ag- 
giudicazione 

Determinazione di criteri di 
valutazione in sede di 
bando/avviso al fine di 

favorire un concorrente 

 

 
3 

 

 
2 

 

 
6 

BASSO 

Settore Con- 
tratti e Ap- 

palti 
 
 

Gruppo di 
Lavoro costi- 

tuito 

Valutazione 
delle offerte 

Violazione dei principi di 
trasparenza, non discri- 

minazione, parità di trat- 
tamento, nel valutare of- 

ferte pervenute 

 
 

3 

 
 

3 
9 

BASSO 

Settore Con- 
tratti e Ap- 

palti 
Gruppo di 

Lavoro costi- 
tuito 

Verifica 
dell’eventuale 
anomalia delle 

offerte 

Alterazione da parte del 
RUP del sub- 

procedimento di valuta- 
zione anomalia con ri- 

schio di aggiudicazione ad 
offerta viziata 

 
 

 
2 

 
 

 
2 

 
 

 
4 

BASSO 

Settore Con- 
tratti e Ap- 

palti 
 

Consiglio 
Direttivo 

Procedure ne- 
goziate 

Alterazione della concor- 
renza; violazione divieto 
artificioso frazionamento; 
violazione criterio rota- 
zione; abuso di deroga a 
ricorso procedure tele- 
matiche di acquisto ove 

necessarie 

 
 
 
 
 

 
4 

 
 
 
 
 

 
3 

 
 
 
 
 

 
12 

MEDIO 
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Settore Con- 
tratti e Ap- 

palti 

Consiglio 
Direttivo 

Affidamenti 
diretti 

Alterazione concorrenza 
(mancato ricorso a mini- 
ma indagine di mercato; 
violazione divieto artifi- 

cioso frazionamento; 
abuso di deroga a ricorso 
procedure telematiche di 
acquisto ove necessarie 

 
 
 
 
 
 

 
4 

 
 
 
 
 
 

 
3 

 
 
 
 
 
 

 
12 

MEDIO 
 Revoca del Abuso di ricorso alla re-    
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Settore 
Contratti e 

Appalti 

Consiglio 
Direttivo 

bando revoca al fine di escludere 
concorrente indesiderato; 
non affidare ad aggiudica- 

tario provvisorio 

 
2 

 
2 

 
4 

BASSO 

Settore Con- 
tratti e Ap- 

palti 

Consiglio 
Direttivo 

Redazione 
cronoprograma 

Indicazione priorità non 
corrispondente a reali 

esigenze 
2 2 4 

BASSO 

Settore Con- 
tratti e Ap- 

palti 

Varianti in corso 
di ese- cuzione 
del contratto 

Il RUP, a seguito di accor- 
do con l’affidatario, certi- 

fica in corso d’opera la 
necessità di varianti non 

necessarie 

 
 
 

3 

 
 
 

2 

 
 
 

6 
MEDIO 

Settore Con- 
tratti e Ap- 

palti 

Consiglio 
Direttivo 

Sub-appalto Autorizzazione illegittima 
al subappalto; mancato 

rispetto iter art.118 Codi- 
ce Contratti; rischio che 

operino ditte subappalta- 
trici non qualificate o col- 
luse con associazioni ma- 

fiose 

 
 
 
 
 
 

3 

 
 
 
 
 
 

3 

 
 
 
 
 
 

9 
MEDIO 

Settore Con- 
tratti e Ap- 

palti 

Consiglio 
Direttivo 

Utilizzo di rime- 
di di risoluzione 

controversie 
alternativi a 

quelli giurisdi- 
zionali durante 
esecuzione con- 

tratto 

Illegittima attribuzione di 
maggior compenso o ille- 
gittima attribuzione diret- 
ta di ulteriori prestazioni 
durante l’effettuazione 

della prestazione 

 
 
 
 
 

2 

 
 
 
 
 

2 

 
 
 
 
 

4 
BASSO 

 

Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

4. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’anno 
5. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
6. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’anno e a contenuto 

vincolato 
7. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
8. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’anno 
9. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’anno e nel contenuto 
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Ufficio in- Sottoarea di Processo in- Esemplificazione Valore Valore Valutazione 

teressato rischio teressato del rischio medio del- medio complessiva 
    la probabi- dell’imp del rischio 
    lità atto  

Amministrazione 

Settore Segre- 
teria Presi- 
denza 

Consiglio Di- 
rettivo 

Provvedimen- 
ti amm.vi vin- 
colati 
nell’anno e a 
contenuto 
vincolato 

Richiesta pa- 
trocinio Or- 
dine dei 
fisioterapisti a 
Enti e/o 
Associa- zioni 

Procedimento 
svolto in modo non 
corretto al fine di 
procurare 
vantaggio del de- 
stinatario con 
danno all’Ente 

 
 

 
2 

 
 

 
2 

 
 

 
4 

BASSO 

Settore Albi 

Consiglio Di- 
rettivo 

Provvedimen- 
ti amm.vi vin- 
colati 
nell’anno e a 
contenuto 
vincolato 

Iscrizio- 
ne/cancellaz 
ione Albi 
professionali 

Procedimento 
svolto in modo non 
corretto al fine di 
procurare 
vantaggio del de- 
stinatario con 
danno all’Ente 

2 2 
4 

BASSO 

Settore 
ECM 

Provvedimen- ti 
amministra- 

Organizza- 
zione eventi 

Procedimento 
svolto in modo 

2 2 4 
BASSO 

Gruppo di La- 
voro apposi- 
tamente co- 
stituito 

tivi discrezio- 
nali nell’anno 

da accredi- 
tare 

non corretto al 
fine di procurare 
vantaggio del de- 
stinatario con 

   

   danno all’Ente    

Consiglio Di- 
rettivo 

      

 Provvedimen- Aggiorna- Procedimento 2 2 4 
Settore ECM ti amministra- mento pro- svolto in modo   BASSO 
 tivi discrezio- fessionale e non corretto al    

 nali nell’anno seminari In- fine di procurare    

  terattivi vantaggio del de-    

  Esami di Sta- stinatario con    

  to danno all’Ente    
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Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

10. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
11. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
12. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto 

vincolato 
13. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
14. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’anno 

15. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’anno e nel 
contenuto 

 

 

 
 
 

Sottoarea di 
rischio 

Processo 
interessato 

Esemplifica- 
zione del ri- 

schio 

Valore 
medio 

della pro- 
babilità 

Valore me- 
dio 

dell’impatt 
o 

Valutazio- 
ne com- 

plessiva del 
rischio 

       

       

Consiglio 
Direttivo 
Settore proce- 
dimenti disci- 
plinari a carico 
degli iscritti 

Provvedi- 
menti am- 
ministrativi 
vincolati 
nell’anno e a 
contenuto 
vincolato 

Fissazione 
decorrenza 
periodi san- 
zioni sospen- 
sive e inter- 
dittive 

 
 

Mancato rispet- 
to del disciplina- 
re o errato svol- 

gimento del 
procedimento 
per procurare 
vantaggi non 

dovuti 

2 
BASSO 

2 
BASSO 

4 
BASSO 
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Area Formazione professionale continua 
 

Ufficio Inte- 
ressato 

Sottoarea di 
rischio 

Processo 
interessa- 
to 

Esemplifi- 
cazione del 
rischio 

Valore 
medio 
della pro- 
babilità 

Valore me- 
dio 
dell’impatt 
o 

Valutazio- 
ne com- 
plessiva del 
rischio 

Settore Provvedimenti Organizza- Alterazioni    

ECM amministrativi zione documen-    

 discrezionali eventi da tali volte a    

 nell’anno accreditare favorire    

  Aggiorna- l’accredita    

  mento pro- mento di    

  fessionale determina-    

   ti soggetti;    

   inefficiente    

   organizza- 2 2 4 
   zione e   basso 
   svolgimen-    

   to delle at-    

   tività for-    

   mative da    

   parte del    

   Consiglio    

   Direttivo    

 

 

Area Adozione pareri di congruità sui corrispettivi per le 
prestazioni professionali 

 

Ufficio Inte- 
ressato 

Sottoarea di 
rischio 

Processo 
interessa- 
to 

Esemplifi- 
cazione del 
rischio 

Valore 
medio 
della pro- 
babilità 

Valore me- 
dio 
dell’impatt 
o 

Valutazio- 
ne com- 
plessiva del 
rischio 
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Settore 
Ammini- 
strazione 
 
Commisio- 
ne Iscritti 
all’Albo dei 
fisioterapisti 

Commissio- 
ne Iscritti 

Provvedimenti 
Amministrativi 
vincolati 
nell’anno 

Adozione 
pareri di 
congruità 
sui corri- 
spettivi per 
le presta- 
zioni pro- 
fessionali 

Incertezza 
nei criteri di 
quantifi- 
cazione 
degli ono- 
rari profes- 
sionali; ef- 
fettuazio- 
ne di 
un’istrutto 
ria lacuno- 
sa e/o par- 

 
 
 
 
 
 
 

3 

 
 
 
 
 
 
 

3 

 
 
 
 
 
 
 

9 
medio 

 
 

  ziale per 
favorire 
l’interesse 
del profes- 
sionista; 
valutazio- 
ne erronea 
delle indi- 
cazioni in 
fatto e di 
tutti i do- 
cumenti a 
corredo 
dell’istanza 
e necessari 
alla corret- 
ta valuta- 
zione 
dell’attività 
professio- 
nale. 
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Area nomina professionisti per lo svolgimento di incarichi 

Ufficio Inte- 
ressato 

Sottoarea di 
rischio 

Processo 
interessa- 
to 

Esemplifi- 
cazione del 
rischio 

Valore 
medio 
della pro- 
babilità 

Valore me- 
dio 
dell’impatt 
o 

Valutazio- 
ne com- 
plessiva del 
rischio 

Segreteria Provvedimenti 
amministrativi 
vincolati 
nell’anno 

Nomina 
professio- 
nisti per lo 
svolgimen- 
to di inca- 
richi 

Nomina di 
professio- 
nisti che 
abbiano 
interessi 
personali o 
professio- 
nali in co- 
mune con 
compo- 
nenti 
dell’Ordine 
incaricato 
della no- 
mina, con i 
soggetti 
richiedenti 
e/o con i 
destinatari 
delle pre- 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
2 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
2 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
4 

basso 

   stazioni 
professio- 
nali, o di 
professio- 
nisti che 
siano privi 
di requisiti 
tecnici 
idonei ed 
adeguati 
allo svol- 
gimento 
dell’incaric 
o. 
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Area provvedimenti ulteriori soggetti a rischio 

Ufficio Inte- 
ressato 

Sottoarea di 
rischio 

Processo 
interessa- 
to 

Esemplifi- 
cazione del 
rischio 

Valore 
medio 
della pro- 
babilità 

Valore me- 
dio 
dell’impatt 
o 

Valutazio- 
ne com- 
plessiva del 
rischio 

Settore Ra- 
gioneria e 
contabilità 

Processi di 
spesa 

Emissione 
mandati di 
pagamento 

Pagamenti 
non dovuti 
o influenza 
sui tempi di 
paga- 
mento 

 
2 

 
2 

 
4 

BASSO 

Commissione  
Fisioterapisti 

 
Gruppo di 
Lavoro 
Pubblicità 
dell’Informazi 
one sanitaria 
 

 
Tutti gli uffici 
interessati 

Pareri endo- 
procedimentali 
(es. parere di 
congruità sugli 
onorari profes- 
sionali, parere 
pubblicità in- 
formativa sani- 
taria, parere 
partecipazione 
iniziative in- 
formazione sa- 
nitaria, pareri per 
ottenere sussidi 
attivi/straordia-   
ri al reddito) 

Rilascio pa- 
reri ad altri 
uffici in 
particolare 
durante le 
fasi di un 
procedi- 
mento 
amm.vo 

Violazione 
normativa 
di settore 
(in partico- 
lare per fa- 
vorire de- 
stinatario 
procedi- 
mento 

 
 

 
2 

 
 

 
2 

 
 

 
4 

BASSO 
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Misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il 
rischio si verifichi 

La fase di trattamento del rischio ha lo scopo di intervenire sui rischi emersi 
attraverso l’introduzione di apposite misure di prevenzione e contrasto, azioni 
idonee a neutralizzare o mitigare il livello di rischio-corruzione connesso ai processi 
amministrativi posti in essere dall’Ente. 
Il trattamento del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, ossia la verifica 
dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e l’eventuale successiva 
introduzione di ulteriori strategie di prevenzione: essa è attuata dai medesimi 
soggetti che partecipano all’interno del processo di gestione del rischio. 

 

Area acquisizione e progressione del personale 
 

Misure di preven- 
zione 

Obiettivi Tempi Responsabili 

Ricorso a procedure ad 
evidenza pubblica per 
ogni tipo di as- 
sunzione 

Creazione di conte- 
sto non favorevole 
alla corruzione 

Immediata Organo di indirizzo 
politico Responsabile 
del settore; 

Distinzione tra re- 
sponsabile procedi- 
mento e responsabi- 
le atto (sottoscritto- 
re), in modo da coin- 
volgere almeno 2 
soggetti per ogni 
provvedimento 

Creazione di conte- 
sto non favorevole 
alla corruzione 

Immediata Organo di indirizzo 
politico Responsabile 
del settore 

Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 

Aumento delle pos- 
sibilità di scoprire 
eventi corruttivi 

Immediata Organo di indirizzo 
politico Responsabile 
del settore; 

Rispetto del Codice di 
Comportamento e 
onere in capo al di- 
pendente di segnala- 
re eventuali anoma- 
lie al Responsabile 
Prevenzione 

Aumento delle pos- 
sibilità di scoprire 
eventi corruttivi 

Immediata Tutto il personale 
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Rispetto dei principi di 
pubblicità e tra- 
sparenza ex D.Lgs. 
n.33/2013 e inseriti 
nel Programma 
Triennale (allegato al 
Piano) 

Creazione di conte- 
sto non favorevole 
alla corruzione 

Come da 
D.Lgs.33/2013 

Organo di indirizzo 
politico Responsabile 
del settore; 
 
Tutto il personale 

Rispetto della nor- 
mativa in merito 

Creazione di conte- 
sto non favorevole 

Immediata Organo di indirizzo 
politico 

all’attribuzione di in- 
carichi ex art.7 
D.Lgs.n.165/2001 

alla corruzione   

Dichiarazione 
espressa, all’interno 
dell’atto di approva- 
zione della gradua- 
toria, da parte dei 
Commissari, in meri- to 
all’assenza di conflitti 
di interesse ex 
art.6 bis L.241/90 

Riduzione delle pos- 
sibilità di manifesta- 
zione di eventi cor- 
ruttivi 

Immediata Commissari 
Consiglio Direttivo 

Dichiarazione in ca- 
po ai Commissari di 
concorso di insussi- 
stenza di situazione di 
incompatibilità tra 
essi e i concorrenti 

Riduzione delle pos- 
sibilità di manifesta- 
zione di eventi cor- 
ruttivi 

Immediata Commissari 

 
                
               Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure 

- Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispetto della separazione 
tra responsabile del procedimento e responsabile dell’atto 

- Monitoraggio a mezzo di sorteggio a campione sul dovere di astensione 
in caso di conflitto d’interessi 

- Esclusione dalle commissioni di concorso per coloro che sono stati 
condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 
l’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione 
d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 
dall’interessato ex art.46 D.P.R. n.445 del 2000 (art.20 d.lgs. n.39 del 
2013) 

- Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile di Prevenzione della 
Corruzione all’indirizzo di poste elettronica certificata: 
sassari.ofi@pec.fnofi.it 
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Area affidamento di lavori, servizi e forniture 

 

Misure di prevenzio- 
ne 

Obiettivi Tempi Responsabili 

Nei casi di ricorso 
all’affidamento diret- 
to ex art. 36 D.Lgs. 
50/2016 assicurare 
sempre un livello mi- 
nimo di confronto 
concorrenziale e ap- 
plicazione del criterio 
della rotazione 

Riduzione delle pos- 
sibilità di manifesta- 
zione di eventi cor- 
ruttivi 

Immediata 
Organo di indirizzo 
politico Responsabile 
del procedimento 

Divieto di richiesta ai 
concorrenti di requi- 
siti di qualificazione 
diversi ed ulteriori 
rispetto a quelli pre- 
visti dal D.Lgs.163/06 
e smi 

Creazione di conte- 
sto non favorevole 
alla corruzione 

Immediata Organo di indirizzo 
politico Responsabile 
del procedimento 

Rispetto delle previ- 
sioni normative in 
merito agli istituti di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 

Creazione di conte- 
sto non favorevole 
alla corruzione 

Immediata Organo di indirizzo 
politico 

Rispetto del Codice di 
Comportamento e 
onere in capo al di- 
pendente di segnala- re 
eventuali anoma- 
lie al Responsabile 
Prevenzione 

Aumento delle pos- 
sibilità di scoprire 
eventi corruttivi 

Immediata Tutto il personale 

Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 

Aumento delle pos- 
sibilità di scoprire 
eventi corruttivi 

Immediata Organo di indirizzo 
politico Responsabile 
del procedimento 

Distinzione tra re- 
sponsabile procedi- 
mento e responsabile 
atto (sottoscrittore), in 
modo da coinvolgere 
almeno 2 soggetti per 
ogni prov- 
vedimento 

Creazione di conte- 
sto non favorevole 
alla corruzione 

Immediata Organo di indirizzo 
politico 
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CON SPECIFICO RIGUARDO ALLE PROCEDURE NEGOZIATE, AFFIDAMENTI DIRETTI, IN ECO- 
NOMIA O COMUNQUE SOTTO SOGLIA COMUNITARIA 

Utilizzo di elenchi 
aperti di operatori 

Concorrenza Immediata Responsabile del 
procedimento, Orga- 

economici con appli- 
cazione del principio 
di rotazione 

  no di indirizzo politi- 
co 

Predeterminazione 
nella determina a 
contrarre dei criteri che 
saranno utilizzati per 
l’individuazione delle 
imprese da invi- 
tare 

Trasparenza Immediata Responsabile del 
procedimento 
Organo di indirizzo 
politico 

Utilizzo dei sistemi 
informatizzati per 
l’individuazione degli 
operatori da consul- 
tare 

Trasparenza ed im- 
parzialità 

Immediata Responsabile del 
procedimento, 
Organo di indirizzo 
politico 
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     Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure 

- Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile di Prevenzione della 
Corruzione dott.    Giovanni Mureddu all’indirizzo di posta elettronica 

certificata: sassari.ofi@pec.fnofi.it 

- Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispetto della separazione 
tra responsabile del procedimento e responsabile dell’atto 

- Monitoraggio a mezzo di sorteggio a campione sul dovere di astensione 
in caso di conflitto d’interessi 

- Esclusione dalle commissioni di concorso per coloro che sono stati 
condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 
l’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione 
d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 
dall’interessato ex art.46 D.P.R. n.445 del 2000 (art.20 d.lgs. n.39 del 
2013) 

- Monitoraggio degli affidamenti diretti. 
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Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico diretto per il destinatario 

 

Misure di prevenzio- 
ne 

Obiettivi Tempi Responsabili 

Rispetto dei principi di 
pubblicità e traspa- 
renza ex D.Lgs. 
n.33/2013 e inseriti nel 
Programma Triennale 
(allegato al pia- no) 

Creazione di contesto 
non favorevole alla 
corruzione 

Come da D.Lgs.33/2013 Organo di indirizzo 
politico 
 
Responsabile del pro- 
cedimento 

Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 

Aumento delle possi- 
bilità di scoprire eventi 
corruttivi 

Immediata Organo di indirizzo 
politico 

Responsabile del pro- 
cedimento, 

Distinzione tra 
responsabile procedi- 
mento e responsabile 
atto (sottoscrittore), in 
modo da coinvolge- re 
almeno 2 soggetti per 
ogni provvedi- 
mento 

Creazione di contesto 
non favorevole alla 
corruzione 

Immediata Organo di indirizzo 
politico 
Responsabile del pro- 
cedimento 

Rispetto del Codice di 
Comportamento e 
onere in capo al di- 
pendente di segnalare 
eventuali anomalie al 
Responsabile 
 Prevenzione 

Aumento delle 
 possibilità di scoprire 
eventi corruttivi 

Immediata Tutto il personale 

Rispetto del Regola- 
mento Patrocini 
dell’Ente 

Riduzione delle possi- 
bilità di 
manifestazione di 
eventi corruttivi 

Immediata Organo di Indirizzo 
Politico 
Responsabile del pro- 
cedimento 
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   Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure 

- Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispetto della separazione tra 
responsabile del procedimento e responsabile dell’atto 

- Monitoraggio a mezzo di sorteggio a campione sul dovere di astensione in caso di 
conflitto d’interessi 

- Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile di Prevenzione della Corruzione e 

della trasparenza all’indirizzo di posta elettronica certificata: anticorruzione@......  

mailto:anticorruzione@ss.omceo.it


 
 
  
 

Istituito ai sensi delle leggi 31.01.1983 N°25; 11.01.2018 N°3; DM 08/09/2022, N° 183 

 
  

 

 

Istituito ai sensi delle leggi 31.01.1983 N°25; 11.01.2018 N°3; DM 08/09/2022, N° 183 

 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario 

 

Misure di preven- 
zione 

Obiettivi Tempi Responsabili 

Controllo, anche a 
mezzo campiona- 
mento delle auto- 
certificazioni ex 
D.P.R. 445/00 utiliz- 
zate per accedere 
alle prestazioni 

Aumento delle 
possibilità di  

scoprire eventi 
corruttivi 

Immediata Responsabile del 
procedimento 

Tutto il personale 

   
 

Rispetto dei principi 
di pubblicità e  
trasparenza ex D.Lgs. 
n.33/2013 e inseriti 
nel Programma 
Triennale (allegato al 
piano) 

Creazione di conte- 
sto non favorevole 
alla corruzione 

Come da 
D.Lgs.33/2013 

Organo di indirizzo 
politico 

Responsabile del 
procedimento 

Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e 
di motivazione del 
provvedimento 

Aumento delle 
possibilità di   

scoprire eventi 

 corruttivi 

Immediata  
Responsabile del 
procedimento 

   Organo di indirizzo 
politico 

Distinzione tra re- 
sponsabile proce- 
dimento e respon- 
sabile atto (sotto- 
scrittore), in modo 
da coinvolgere al- 
meno 2 soggetti per 
ogni provvedimento 

Creazione di conte- 
sto non favorevole 
alla corruzione 

Immediata Organo di indirizzo 
politico 

Responsabile del 
procedimento, 
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 Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure 

- Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispetto della separazione tra 
responsabile del procedimento e responsabile dell’atto 

- Monitoraggio a mezzo di sorteggio a campione sul dovere di astensione in caso di 
conflitto d’interessi 

- Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile di Prevenzione della Corruzione 
all’indirizzo di posta elettronica certificata: anticorruzione@......  
 

 

           Area Formazione Professionale continua 
 

 

misure di prevenzio- 
ne 

Obiettivi Tempi Responsabili 

Controlli a campione 
sull’attribuzione dei 
crediti ai professioni- 
sti, successivi allo 
svolgimento di un 
evento formativo, con 
verifiche periodi- che 
sulla posizione 
complessiva relativa 
ai crediti formativi 
degli iscritti. 

Creazione di un con- 
testo no favorevole 
alla corruzione. 

Immediata Responsabile del 
procedimento Organo 
di indirizzo politico. 

Introduzione di ade- 
guate misure di pub- 
blicità e trasparenza 
legate agli eventi 
formativi dei Consigli 
Nazionali e degli Or- 
dini, preferibilmente 
mediante pubblica- 
zione – nel sito istitu- 
zionale dell’Ente or- 
ganizzatore 
dell’evento e degli 
eventuali costi soste- 
nuti 

Creazione di un con- 
testo non favorevole 
alla corruzione 

Immediata Responsabile del 
procedimento Organo 
di indirizzo politico. 
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          Area Adozione pareri di congruità sui corrispettivi per le prestazioni  
          professionali 

 

Misure di preven- 
zione 

Obiettivi Tempi Responsabilità 

Regolamento in- 
terno in coerenza con 
la L. 241/1990 ove 
non già adotta- 
to in base 

Creazione di un 
contesto non  
favorevole alla 
corruzione 

Immediata Organo di indirizzo 
politico. 
Responsabile del pro- 
cedimento 

all’autonomia 
 organizzativa degli 
Enti, che disciplini la 
previsione di 
Commissioni da 
istituire per le valu- 
tazioni di congruità, 
specifici requisiti in 
capo ai componenti 
da nominare nelle 
commissioni, mo- 
dalità di funziona- 
mento delle 
 commissioni 

   

Rotazione dei sog- 
getti che istruisco- 
no le domande 

Creazione di un 
contesto non favo- 
revole alla  
corruzione 

Immediata Responsabile del pro- 
cedimento 
Organo di indirizzo 
politico. 
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Organizzazione delle 
richieste, raccolta e 
rendicontazione, su 
richiesta dei pareri di 
congruità rilasciati 
anche al fine di di- 
sporre di parametri di 
confronto, even- 
tualmente e se so- 
stenibile, con una 
adeguata informatiz- 
zazione nel rispetto 
della normativa in 
materia di tutela del- 
le riservatezza dei dati 
personali. 

Creazione di un 
contesto non favo- 
revole alla 
corruzione 

Immediata Organo di indirizzo 
politico. 
Presidente 
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Area nomina professionisti iscritti per lo svolgimento di incarichi

bilmente collegiali con 
limitazioni delle desi- 
gnazioni dirette da 
parte del Presidente, 
se non nei casi di ur- 
genza 

non favorevole alla 
corruzione 

 litico 

Se la designazione av- 
viene da parte del 
Presidente con atto 
motivato, previsione 
della successiva ratifi- 
ca da parte del Consi- 
glio 

Riduzione delle possi- 
bilità di manifestazio- 
ne di eventi corruttivi 

Immediata Organo di indirizzo po- 
litico 

Verifica 
dell’insussistenza di 
situazioni anche po- 
tenziali, di conflitto di 
interesse nei confronti 
del soggetto che no- 
mina il professionista a 
cui affidare l’incarico 
richiesto, del profes- 
sionista designato, dei 
soggetti pubblici o pri- 
vati richiedenti del 
soggetto destinatario 
delle prestazioni pro- 
fessionali 

Riduzione delle possi- 
bilità di manifestazio- 
ne di eventi corruttivi 

Immediata Organo di indirizzo po- 
litico 

Misure di prevenzione Obiettivi Tempi Responsabili 

Utilizzo di criteri di 
trasparenza sugli atti di 
conferimento degli 
incarichi 

Creazione di contesto 
non favorevole alla 
corruzione 

Immediata Organo di indirizzo po- 
litico 
Responsabile del pro- 
cedimento 

Rotazione dei soggetti da 
nominare 

Creazione di contesto 
non favorevole alla 
corruzione 

Immediata Organo di indirizzo po- 
litico 
Responsabile del pro- 
cedimento 

Valutazione preferi- Creazione di contesto Immediata Organo di indirizzo po- 
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   Altre attività soggette a rischio 

 
 

Misure di preven- 
zione 

Obiettivi Tempi Responsabili 

Rispetto dei principi di 
pubblicità e tra- 
sparenza ex D.Lgs. 
n.33/2013 e inseriti 
nel Programma 
Triennale (allegato 
al piano) 

Creazione di con- 
testo non favore- 
vole alla corruzio- 
ne 

Come da 
D.Lgs.33/2013 

Organo di indirizzo 
politico 

Responsabile del 
procedimento. 

Tutto il personale 

Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e 
di motivazione del 
provvedimento 

Aumento delle 
possibilità di sco- 
prire eventi cor- 
ruttivi 

Immediata Organo di indirizzo 
politico 

Responsabile del 
procedimento. 

Distinzione tra re- 
sponsabile proce- 
dimento e respon- 
sabile atto (sotto- 
scrittore), in modo da 
coinvolgere al- meno 
2 soggetti per ogni 
provvedimen- 
to 

Creazione di con- 
testo non favore- 
vole alla corruzio- 
ne 

Immediata Organo di indirizzo 
politico 

Responsabile del 
procedimento. 

Rispetto tassativo dei 
Regolamenti vi- genti 

Riduzione delle 
possibilità di mani- 
festazione di even- ti 
corruttivi 

Immediata Organo di indirizzo 
politico 
Responsabili del 
procedimento Tutto 
il personale 

 
 
 
Monitoraggio del P.T.P.C.T 

 
L’attività di monitoraggio include la verifica sia dell’attuazione delle misure di    prevenzione 
che dell’efficacia e si articola come segue:  

● Controlli svolti dal RPCT sul funzionamento e attuazione delle misure di prevenzione, 
secondo le tempistiche, campionature e modalità indicate nell’all.1;  

● Controlli svolti dal RPCT sulla conformità della Sezione Amministrazione 
Trasparente;  

● Monitoraggio svolto dal RPCT direttamente su Scheda Monitoraggio;  
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● Controlli svolti in sede di attestazione assolvimento degli obblighi di trasparenza ex 
art. 14, comma 4, lett. g), 21 del d.lgs. 150/2009, secondo le indicazioni di tempo in 
tempo fornite da ANAC.  
 
 

Trasmissione dati e Relazione attività svolta 
 
Il R.P.C.T., entro il 15 di dicembre, salvo rinvii espressamente previsti, di ogni anno redige 
la relazione annuale secondo lo schema standard individuato dall’A.N.A.C. recante i risultati 
dell’attività svolta. La Relazione viene  pubblicata sul sito istituzionale.  
 
 
 
Disposizioni finali 
 
Per quanto non espressamente previsto nel presente P.T.P.C. troveranno applicazione le 
disposizioni di cui alla L. 190/2012 e dei provvedimenti ad essa collegati. 
 
 
 
SEZIONE TRASPARENZA E INTEGRITA’ 
 
Il Programma triennale per la Trasparenza e Integrità 2024 – 2026 
  
La trasparenza, quale misura di prevenzione della corruzione, deve essere disciplinata e 
programmata all’interno di una apposita sezione del PTPCT. Caratteristica essenziale della 
sezione è l’indicazione dei nominativi dei soggetti responsabili della trasmissione dei dati e 
di quelli cui spetta la pubblicazione. 
Il D.Lgs. n.97/2016 ha introdotto importanti innovazioni e modifiche al D.Lgs. n.33/2013, a 
partire dalla stessa rubrica che è divenuta “riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico, gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”. La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 
promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 
pubbliche.  
La trasparenza costituisce uno dei più efficaci mezzi di prevenzione del rischio di 

corruzione, in quanto consente un controllo sociale sull’attività e sulle scelte 

dell’amministrazione pubblica e, in particolare, l’impiego delle risorse pubbliche. L’OFI 

Sassari e nord-est Sardegna garantisce la qualità delle informazioni pubblicate nel sito 

istituzionale www.fnofi.it/ofi-sassari/ 

 nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il 
costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la 
comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti 
originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la 
riutilizzabilità.  
Nella sezione Amministrazione trasparente si dà attuazione alle disposizioni del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 come modificato dal decreto legislativo n. 97/2016. La 
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sezione, a cui è possibile accedere da un banner presente in home page, rispecchia il 
concetto di trasparenza intesa come “accessibilità totale” delle informazioni concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, finalizzata alla realizzazione di 
un’amministrazione aperta e al servizio del cittadino.  
 
Per “trasparenza” l’OFI Sassari e nord-est Sardegna intende l’accessibilità totale alle proprie 
informazioni onde consentire forme diffuse di controllo sulla propria attività, sulla propria 
organizzazione e sulle proprie risorse economiche. Tale accessibilità, essenziale per 
garantire i principi costituzionali di eguaglianza, imparzialità e buon andamento, viene 
attuata preliminarmente attraverso: - la pubblicazione e l’aggiornamento di documenti, di 
dati e di informazioni contenuti nella Sezione Amministrazione Trasparente in 
considerazione del criterio della compatibilità; - la predisposizione di misure e modulistica 
utile a consentire il diritto di accesso.  
 
 
Il sito WEB istituzionale 
   
Il sito web istituzionale rappresenta il più importante e immediato strumento di 
comunicazione con gli utenti esterni e interni. Consente, infatti, di fornire informazioni utili 
sui servizi offerti e sulle modalità di accesso agli stessi, sulle Strutture, sulla organizzazione; 
consente altresì di diffondere notizie.   
 
 
 
Accesso civico 
  
L’accesso civico semplice, sancisce il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le 
informazioni o i dati che le Pubbliche Amministrazioni hanno l’obbligo di pubblicare ai sensi 
del D.Lgs. n.33/2013, laddove abbiano omesso di renderli disponibili nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” del proprio sito istituzionale. La richiesta è gratuita, non deve 
essere motivata e va indirizzata al RPCT utilizzando il modulo appositamente predisposto.   
La richiesta di accesso civico deve essere presentata al RPCT. Le modalità di richiesta sono 
rappresentate nella “Sezione Amministrazione Trasparente/Altri contenuti/Accesso civico” 

del sito web www.fnofi.it/ofi-sassari/ dove è altresì reperibile la modulistica. Ricevuta la 

richiesta, il RPCT si adopera, anche con i competenti uffici, affinché il documento, 
l’informazione o il dato richiesto, nel termine previsto dalla norma sia pubblicato nel sito e 
comunica al richiedente l’avvenuta pubblicazione indicando il collegamento ipertestuale a 
quanto richiesto. Laddove al RPCT risulti che il documento/dato/Informazione sia stato già 
pubblicato, questi indica al richiedente il relativo collegamento ipertestuale. In caso di ritardo 
o mancata risposta, il richiedente può fare ricorso al titolare del potere sostitutivo che, dopo 
aver verificato la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, pubblica tempestivamente e 
comunque non oltre il termine di 30 giorni il dato/documento/informazione nel sito 
istituzionale, dando altresì comunicazione al richiedente e al RPCT e indicando il relativo 
collegamento ipertestuale. I riferimenti sia del RPCT sia del titolare del potere sostitutivo ai 
fini dell’esercizio dell’accesso civico sono reperibili nel sito istituzionale, “Sezione 
Amministrazione Trasparente/altri contenuti/accesso civico”  
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Accesso civico Generalizzato 
  
La richiesta di accesso civico generalizzato ha ad oggetto dati e documenti detenuti dall’ente 
ulteriori rispetto a quelli c.d. a pubblicazione obbligatoria e deve essere presentata alla 
Segreteria dell’ordine al recapito sassari.ofi@fnofi.it   
In conformità all’art. 5 comma 2 del D. Lgs. 33/2013:   

• chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti dell’ente nel rispetto dei limiti 
relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 
5-bis che disciplina altresì le ipotesi di rifiuto, differimento o limitazione dell’accesso;  

• l'istanza può essere trasmessa per via telematica secondo le modalità previste dal 
D.Lgs. 82/2005 – art. 65;  

• Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il 
rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la 
riproduzione su supporti materiali;  

• Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e 
motivato nel termine di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione 
al richiedente e agli eventuali controinteressati;  

• Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il 
termine indicato, il richiedente può presentare richiesta di riesame al RPCT che decide con 
provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni, anche sentendo il Garante per la 
protezione dei dati personali se necessario;  

• Avverso la decisione dell'Ordine, il richiedente può proporre ricorso al Tribunale 
amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo di 
cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.  
 
 
Registro degli accessi  
Tutte le richieste di accesso (documentale, civico semplice, civico generalizzato) pervenute 
all’ente devono essere fascicolate in modo opportuno all’interno del sistema di gestione dei 
flussi documentali. In tale ambito si genera automaticamente il registro delle istanze di 
accesso finalizzato a formare un elenco utile all’adempimento dell’obbligo di pubblicazione. 
Tale registro è interamente automatizzato e in tale forma pubblicato in Amministrazione 
Trasparente. 
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INTRODUZIONE 

 
Con la sezione sulla Trasparenza l’Ordine intende rendere noto a chiunque ne 
abbia interesse quali sono e come intende realizzare, stanti i vincoli organizzativi e 
finanziari, i propri obiettivi di trasparenza nel corso del periodo 2024-2026, anche 
in funzione di prevenzione della corruzione, in coerenza con il principio di 
accessibilità totale come disciplinato dalla legge 190/2012 e dal d.lgs. 33/2013. Il 
concetto di trasparenza amministrativa si esplica attraverso l’accessibilità alle 
informazioni relative all’organizzazione e attività dell’Ordine ai fini di renderle più 
rispondenti alle esigenze degli iscritti attraverso forme diffuse di controllo sulle 
attività istituzionali e sull’utilizzo delle risorse economiche acquisite dall’Ente 
attraverso i contributi dei Fisioterapisti iscritti. 
La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto d’ufficio e di 
protezione dei dati personali, è condizione essenziale per garantire i principi 
costituzionali di eguaglianza, di imparzialità e buon andamento della pubblica 
amministrazione. 
Per dare attuazione all’esigenza di trasparenza amministrativa si è fatto ricorso alla 
pubblicazione nel sito web dell’Ordine di un’apposita sezione denominata 
“Amministrazione Trasparente”. 
L’attività di pubblicazione dei dati sulla sezione “Amministrazione Trasparente” 
dell’Ordine per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo 
presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al 
trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del regolamento (UE) 2016/679. 
In particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione 
a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali di dati personali sono trattati. 
 
FONTI NORMATIVE 

Le principali fonti normative per la stesura della presente Sezione sono il Decreto 
legislativo n. 33/2013 e s.m.i. e le Delibere n. 2712 della CIVIT (ora ANC) e n. 50 
/2013 dell’ANAC. 
Si precisa che è stato inoltre consultato il decreto legislativo 25 maggio 2016 n. 97 
“Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge6 novembre 2012 n. 190 
e del decreto legislativo 14 marzo 2103, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 
agosto 2015 n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche 
“ (G.U.8 giugno 2016 n. 132). 
E’ stato consultato il Piano Nazionale Anticorruzione 2016 pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale, serie generale, n. 197 del 24.08.2016 approvato in via definitiva 
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con delibera n. 831 del 3 agosto 2016. 
E’ stato inoltre consultato l’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione 
approvato con delibera n. 1074 del 21 novembre 2018. 
Il comma 1, lett. a) e b) dell’art. 41 del D.Lgs 97/2016, modificando la legge 
190/2012, specifica che il PNA “costituisce atto di indirizzo per le pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001 
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n. 165, ai fini dell’adozione dei propri piani triennali di prevenzione della corruzione 
, e per gli altri soggetti di cui all’art. 2 –bis, comma 2 del decreto legislativo 14 
marzo 2013 n. 33, ai fini dell’adozione di misure di prevenzione della corruzione 
integrative di quelle adottate ai sensi del decreto legislative 8 giugno 2001 n. 231, 
anche per assicurare l’attuazione dei compiti di cui al comma 4 lettera
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Da ultimo sono state prese in considerazione le “Prime linee guida recanti 
indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs 97/2016 
“adottate dall’ANAC con delibera n. 1310 del 28.12.2016. 
E’ stata presa in considerazione anche la determinazione dell’ANAC n. 1309 del 
28.12.2016 concernente LINEE GUIDA RECANTI INDICAZIONI OPERATIVE AI 
FINI DELLA DEFINIZIONE DELLE ESCLUSIONI E DEI LIMITI ALL’ACCESSO 
CIVICO DI CUI ALL’ART. 5 DEL D.LGS 33/2013 art. 5 bis, comma 6 del D.lgs n. 
33 del 
14.03.2013 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” e la circolare n.2/2017del 30.05.2017 della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione pubblica recante 
“Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato (c.d. FOIA) e la Circolare 
della Presidenza del Consiglio dei ministri – Ministro per la Pubblicazione 
amministrazione – n. 1 del 2019 concernente “Attuazione delle norme sull’accesso 
civico generalizzato (c.d. Foia). 

1. Funzioni attribuite all’ Ordine 

Al Consiglio Direttivo dell’Ordine spettano le seguenti attribuzioni: 

a) Compilare e tenere gli Albi Professionali degli iscritti; 
b) Vigilare alla conservazione del decoro e dell’indipendenza dell’Ordine; 
c) Designare i rappresentanti dell’Ordine presso commissioni, enti ed 

organizzazioni di carattere provinciale o comunale; 

d) Promuovere e favorire tutte le iniziative intese a facilitare il progresso culturale degli 

Iscritti 

e) Dare il proprio contributo di esperienza e conoscenza alle autorità per lo 
studio e la soluzione dei problemi sanitari provinciali e locali; 

f) Esercitare il potere disciplinare nei confronti dei Sanitari iscritti all’Albo dei 
Fisioterapisti, rispettivamente da parte delle Commissioni di Disciplina 
Sanitaria; 

g) Procurare la conciliazione nelle controversie tra sanitari e persone od 
enti per le quali il fisioterapista abbia prestato la sua opera professionale, 
in relazione alle spese ed agli onorari. 

h) Provvedere all’amministrazione dei beni spettanti all’Ordine; 

i) Predisporre il Bilancio preventivo, il conto consuntivo e bilancio 
economico patrimoniale dell’Ordine da sottoporre all’Assemblea degli 
iscritti; 

j) Adottare regolamenti e atti generali che regolano il 
funzionamento dell’ordine 

 
 

La Struttura del Consiglio Direttivo: 

  Consiglio Direttivo 
PRESIDENTE Vincenzo Bachisio Ziulu 

VICEPRESIDENTE Annalisa Sotgiu 
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SEGRETARIO Angelo Giuseppe Patta 

TESORIERE Anna Laura Arca 

CONSIGLIERI Anna Maria Caria 
Ilaria Chessa 
Giovanni Gavino Mureddu 
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Collegio dei Revisori dei Conti 

 
PRESIDENTE Giovanna Antonia Satta 

REVISORI Pierfranco Cesaraccio 
Barbara Cidda 

REVISORE SUPPLENTE Ugo D’alessandro 

 

  Articolazione degli uffici 

 
 

 

Area Giuridica legislativa Area contabile e gestio- 
nale 

Area amministrativa e 
organizzativa 

Consulenza Amministrazione e con- 
tabilità 

Personale Contratti 

Organi collegiali 

Protocollo Segreteria 

ECM 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Aree organizzative 
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PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA 

Il procedimento di elaborazione del Programma è stato imperniato su un obiettivo 
da realizza- re nel triennio 2024 – 2026, ovvero promuovere l’efficienza 
organizzativa e la trasparenza quali strumenti di prevenzione della corruzione 
anche migliorando la qualità dell’accesso alle informa- zioni dell’Ordine. 

Gli obiettivi operativi sono: 

 Individuare e pubblicare i dati la cui pubblicazione è obbligatoria per 
legge ed eventuali dati ulteriori, compatibilmente con i propri vincoli 
organizzativi e finanziari. 

 Completare l’informatizzazione dei flussi di comunicazione interna al 
fine dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza e per il relativo 
controllo. 

Il PTTI viene sottoposto a consultazione pubblica sul portale dell’Ordine 

(www.fnofi.it/ofi-sassari/) previa informazione dei diversi stakeholder
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Il Responsabile della Trasparenza 

Il Responsabile della Trasparenza è una figura inserita all'interno della Pubblica 
Amministrazione dall'articolo 43 del D.Lgs. 33/13. 

Nell’Ordine le funzioni di Responsabile della Trasparenza sono state assegnate al 
consigliere dott. Giovanni Gavino Mureddu nominato Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza. con delibera del consiglio 
direttivo n. 12/2023 del 22/07/2023 

 I compiti del Responsabile della Trasparenza sono: 
 promuovere e coordinare il procedimento di elaborazione e di 

aggiornamento del Programma triennale della Trasparenza; 

 curare il coinvolgimento delle unità organizzative dell’Ente; 
 sovrintendere e controllare l’attuazione del programma soprattutto in 

merito agli obblighi di pubblicazione; 
 ricevere   le   richieste   di   accesso civico   presentate   dai   

cittadini. Il Responsabile della Trasparenza si avvale, in particolare, del 
contributo di tutti i settori e del supporto delle elevate professionalità. 

Viene individuata nella figura del RPCT, dott. Giovanni Gavino Mureddu, il soggetto 
deputato alla trasmissione dei documenti da pubblicare nella sezione 
“Amministrazione Trasparenza”. 

Il Responsabile per la trasparenza svolge stabilmente un'attività di controllo 
sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 
delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico 
all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di 
mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, comma, 
1).La normativa richiamata evidenzia l'attribuzione al responsabile per la trasparenza 
di un'attività di controllo sull'osservanza delle disposizioni sulla trasparenza nelle 
pubbliche amministrazioni e di un'attività di segnalazione dei casi di mancato o 
ritardato adempimento 

 Accesso civico 

Per presentare, invece, una richiesta di accesso civico generalizzato è disponibile 
nella sezione Amministrazione trasparente, sottosezione Altri contenuti, un modulo 
da compilare. Il diritto all’accesso civico generalizzato riguarda la possibilità di 
accedere a dati, documenti, e informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria previsti dal D.Lgs n. 
33 /2013. La legittimazione a esercitare il diritto è riconosciuta a chiunque, a 
prescindere dal requisito di qualificazione. La richiesta deve consentire 
all’amministrazione di individuare il dato, il documento o l’informazione; sono 
pertanto ritenute inammissibili richieste generiche. Nel caso di richiesta relativa a 
un numero manifestatamente irragionevole di documenti tale da imporre un carico 
di lavoro in grado di compromettere il buon funzionamento dell’amministrazione, la 
stessa può ponderare, da un lato, l’interesse all’accesso ai documenti, dall’altro 

http://www.comune.roncade.tv.it/index.php?area=2&menu=49&page=2123
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l’interesse al buon andamento dell’attività amministrativa (Linee giuda Agenzia 
Nazionale anticorruzione – Anac su accesso civico generalizzato. L’esercizio di 
tale diritto deve svolgersi nel rispetto delle eccezioni e deli limiti relativi alla tutela 
di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti (art. 5 bis del D.Lgs n33/2013)..  

 

RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO (art. 5 del d.lgs. n. 33 del 14 marzo) 
Al Responsabile della Trasparenza dell’Ordine della Provincia di Sassari nord-est Sardegna 
PEC:  
 

 
La/il sottoscritta/o COGNOME ∗    

NO- ME ∗   

NATA/O ∗   

RESIDENTE IN ∗  PROV ( ) 
VIA  n.   
e-mail   tel.  
Considerata 
[] l’omessa 
pubblicazione ovvero [] 
la pubblicazione 
parziale 
del seguente documento /informazione/dato che in base alla normativa vigente non 

risulta pubblicato sul sito www.fnofi.it/ofi-sassari/ 

(1) 
 

CHIEDE 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del d.lgs n. 33 del 14 marzo 2013, la pubblicazione di 
quanto ri- chiesto e la comunicazione alla/al medesima/o dell’avvenuta pubblicazione, 
indicando il collega- mento ipertestuale al dato/informazione oggetto dell’istanza. 
Indirizzo per le
 comunicazioni: 
 
[ 
2] 
Luogo e data   
Firma    
(Si allega copia del documento di identità) 
∗ dati obbligatori 

[1] Specificare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa la pubblicazione 
obbligato- ria; nel caso sia a conoscenza dell’istante, specificare la norma che impone la 
pubblicazione di quanto richiesto. 
[2] Inserire l’indirizzo al quale si chiede venga inviato il riscontro alla presente istanza. 
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Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 
196/2003) 

1. Finalità del trattamento 
I dati personali verranno trattati dall’Ordine della provincia di Sassari nord-est Sardegna 
per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali in relazione al procedimento avviato. 

2. Natura del conferimento 
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà 
possibile dare inizio al procedimento menzionato in precedenza e provvedere 
all’emanazione del provvedimento conclusivo dello stesso 

3. Modalità del trattamento 

In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità 
informatiche e manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. 

 I dati non saranno diffusi, potranno essere eventualmente utilizzati in maniera anonima 
per la creazione di profili degli utenti del servizio. 

1. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che 
possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 

Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche 
esterni, del Titolare e i soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra 
(come, ad esempio, servizi tecnici). Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili o 
Incaricati del trattamento. I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti 
pubblici e/o privati unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento che 
lo preveda. 

2. Diritti dell’interessato 
All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del d.lgs. 196/2003 e, in particolare, 
il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la 
cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in viola- zione di legge, l’opposizione al loro 
trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per l’esercizio di tali diritti, 
l’interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati. 

3. Titolare e Responsabili del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati è l’Ordine della provincia di SASSARI nord-est Sardegna 
Il Responsabile del trattamento dati è il dott. Vincenzo Bachisio Ziulu, Presidente  
dell’Ordine della provincia di SASSARI 
 nord-est Sardegna. 
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Al Segretario dell’Ordine della provincia di SASSARI nord-est Sardegna Titolare del 
potere sostitutivo per l’accesso civico 
PEC: sassari.ofi@pec.fnofi.it 

RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO AL TITOLARE DEL POTERE SOSTITUTIVO (Ai sensi dell’art. 5 del De- 
creto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013) 
La/il sottoscritta/o COGNOME ∗    

NO- ME ∗   

NATA/O ∗   RESIDENTE IN
 ∗ 
PROV ( )
 VIA 
 n.   
 e- mail    
tel.  
in data  ha presentato richiesta di accesso civico 
 riguardante 
 

 

 Tenuto conto 
che ad oggi quanto richiesto risulta ancora non pubblicato sul sito web istituzionale 

www.fnofi.it/ofi-sassari/ 
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non ha ricevuto 

risposta (1)* 

CHIEDE 

alla S.V., in qualità di titolare del potere sostitutivo secondo quanto previsto dalla 
normativa vi- 
gente la pubblicazione del
/di 
 

 [2] sul sito www.fnofi.it/ofi-sassari/ e la 
comunicazione alla/al medesima/o dell’avvenuta pubblicazione, indicando il 
collegamento ipertestuale a quanto forma oggetto dell’istanza. 
Indirizzo per le comunicazioni: 
 
[ 
3] 
Luogo e data Fir- ma   
∗ dati obbligatori 
(1) Opzioni alternative 

[2] Specificare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa la 
pubblicazione obbligato- ria; nel caso sia a conoscenza dell’istante, specificare la 
norma che impone la pubblicazione di quanto richiesto. 
[3] Inserire l’indirizzo al quale si chiede venga inviato il riscontro alla presente istanza. 
Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (Ai sensi dell’art. 13 del 
D.lgs. 196/2003) 
1. Finalità del trattamento 

I dati personali verranno trattati dall’OFI Sassari e nord-est Sardegna per lo svolgimento 
delle proprie funzioni istituzionali in relazione al procedimento avviato. 

2. Natura del conferimento 
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà 
possibile dare inizio al procedimento menzionato in precedenza e provvedere 
all’emanazione del provvedimento conclusivo dello stesso. 
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Al Segretario dell’Ordine della provincia di SASSARI nord-est Sardegna Titolare del 
potere sostitutivo per l’accesso civico 
PEC:sassari.ofi@pec.fnofi.it 

RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO AL TITOLARE DEL POTERE SOSTITUTIVO (Ai sensi dell’art. 5 del 
Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013) 
La/il sottoscritta/o COGNOME ∗    

NOME ∗   

NATA/O ∗   RESIDENTE IN
 ∗ 
PROV ( )
 VIA 
 n.   
 e- mail    
tel.  
in data  ha presentato richiesta di accesso civico 
 riguardante 
 

 

 Tenuto conto 
che ad oggi quanto richiesto risulta ancora non pubblicato sul sito web istituzionale 

www.fnofi.it/ofi-sassari/ 
non ha ricevuto 

risposta (1)* 

CHIEDE 

alla S.V., in qualità di titolare del potere sostitutivo secondo quanto previsto dalla 
normativa 
vigente la pubblicazione del
/di 
 

 [2] sul sito www.fnofi.it/ofi-sassari/e la 
comunicazione alla/al medesima/o dell’avvenuta pubblicazione, indicando il 
collegamento ipertestuale a quanto forma oggetto dell’istanza. 
Indirizzo per le comunicazioni: 
 
[ 
3] 
Luogo e data Firma   
∗ dati obbligatori 
(1) Opzioni alternative 

[2] Specificare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa la pubblicazione 
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obbligato- ria; nel caso sia a conoscenza dell’istante, specificare la norma che 
impone la pubblicazione di quanto richiesto. 
[3] Inserire l’indirizzo al quale si chiede venga inviato il riscontro alla presente istanza. 

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (Ai sensi dell’art. 13 del 
D.lgs. 196/2003) 

1. Finalità del trattamento 
I dati personali verranno trattati dall’OFI Sassari e nord-est Sardegna per lo svolgimento 
delle proprie funzioni istituzionali in relazione al procedimento avviato. 
 

2. Natura del conferimento 
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà 
possibile dare inizio al procedimento menzionato in precedenza e provvedere 
all’emanazione del provvedimento conclusivo dello stesso.
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3-Modalità del trattamento 
In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità 
informatiche e manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. 
I dati non saranno diffusi, potranno essere eventualmente utilizzati in maniera anonima 
per la creazione di profili degli utenti del servizio. 

4-Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che 
possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 

Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche 
esterni, del Titolare e i soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra 
(come, ad esempio, servizi tecnici). Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili o 
Incaricati del trattamento. I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti 
pubblici e/o privati unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento che 
lo preveda. 

5-Diritti dell’interessato 
All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del d.lgs. 196/2003 e, in particolare, 
il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la 
cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, l’opposizione al loro 
trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per l’esercizio di tali diritti, 
l’interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati. 

6-Titolare e Responsabili del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati è l’OFI SASSARI e nord-est Sardegna 
Il Responsabile del trattamento è il Segretario dell’OFI SASSARI e nord-est Sardegna. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    Data                                                                                                      Firma 
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